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G.A.L. MontagnAppennino S.c. a r.l. 
 

REGIONE TOSCANA “PSR 2014/2020 MISURA 19  

 “SOSTEGNO ALLO SVILUPPO LOCALE LEADER” 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

   Nr. 21/2018 del 21/11/2018 
 

Oggetto: Bando 1 operazione 6.4.4, Bando 1 PIT Allegato A operazione 6.4.4, 
modifica tipologia di Beneficiari 

 
Sono rispettivamente presenti ed assenti e partecipano alla votazione i Consiglieri: 

Membro Espressione Presente Assente Favorevole Contrario Astenuto 

Lauri Marina 
Presidente  

Pubblica 
X 

 
X   

Bonfanti Andrea Vice 
Presidente 

Pubblica 
X 

 
X   

Fantini Maurizio Pubblica  X    
Ceccarelli Marco Privata  X    
Ciniero Giovanni Privata X  X   
Dini Luca Privata  X    
Focacci Alberto Privata X  X   
Signorini Duccio Privata X  X   

       
 

 
Per il Collegio sindacale è presente:  

Membro Presente 

Cassettai Stefano X 

 

 
Regione Toscana  PSR 2014/2020 

METODO LEADER 

Misura 19 

Sottomisura/operazione PIT – 6.4.4 

 

 

PROPONENTE 

RTA Stefano Stranieri 

 

 

ALLEGATI N 1 

Allegato A / 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

-  Visto l’Art. 2 dello Statuto della società MontagnAppennino scarl; 
-  Visto gli Art.li 32-33-34-35 del Reg. (UE) n. 1303/13; 
-  Visto gli Art.li 42-43-44- del Reg. (UE) n. 1305/13; 
-  Visto la DGR n. 1381/17 di presa d’atto del PSR approvato con Decisione di 

esecuzione della Commissione n. 7705 C(2017) del 14/11/2017,  relativi allegati e  
s.m.i.; 

- Visto la scheda di Misura 19 “Sostegno allo Sviluppo Locale LEADER” PSR 2014-
2020 Regione Toscana; 

- Visto le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale” 
approvate nella Conferenza Stato Regioni del 11/02/2016, punto 3.2 “Costi di 
Investimento Materiali ed Immateriali” e Scheda “Leader e CLLD”; 

- Visto il Decreto n. 1730 del 04/04/2016 pubblicato sul suppl. n. 60 al BURT n. 16 del 
20/04/2016 di “Approvazione delle disposizioni tecniche e procedurali per la 
presentazione e la selezione delle Strategie di Sviluppo locale” e relativi allegati; 

- Visto il Decreto 65 del 154/06/2018 di ARTEA relativo alle Disposizioni comuni per 
l’attuazione delle misure a investimento s.m.i; 

- Vista la SISL presentata alla Regione Toscana in risposta al bando approvato con 
Decreto 1730 del 04/04/2016; 

- Visto il Decreto 11311 del 28/10/2016 di riconoscimento come Gal e di ammissibilità 
della SISL presentata da MontagnAppennino scrl; 

- Vista la DGR n. 1243 del  5 dicembre 2016 allegato e che approva la SISL presentata 
dal GAL MontagnAppennino e pubblicata sul supplemento n 175 parte II del Burt n 
48 del 29/11/2017; 

- Visto il verbale dell’assemblea dei soci del 25/10/2017 di approvazione del bando 
PIT; 

- Vista la comunicazione di nulla osta al bando della operazione 6.4.4 della Regione 
Toscana protocollo n° AOOGRT_0405476_2018-08-24; 

- Vista la pubblicazione del bando PIT agli albi degli Enti locali del territorio eligibile 
del GAL MontagnAppennino, il comunicato sulle testate giornalistiche locali anche 
online, la pubblicazione sul BURT n. 40 parte III del 03/10/2018, sul sito del GAL 
MontagnAppennino wwww.montagnappennino.it e sul portale della Regione 
Toscana;  

- Vista la richiesta di variante alla tipologia di beneficiari bando 1 operazione 6.4.4 ns 
prot. n. 156/18 e la comunicazione AOOGRT_0528400_2018-11-20; 

- Visto l’accordo GAL-ARTEA approvato dal CdA del 1 agosto 2018; 
 
Visto e considerato quanto sopra all’unanimità  

 

D E L I B E R A 
 

1) di ratificare la correzione alla tipologia di beneficiari del bando 1 operazione 6.4.4 
come confermata dalla comunicazione della Regione Toscana 
AOOGRT_0528400_2018-11-20; 
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2) Di approvare l’Allegato A al bando PIT con le modifiche del punto 8.5.1 
“Richiedenti/Beneficiari”; 
 

 

IL VICE PRESIDENTE                                                          F.to Dott.ssa Marina Lauri  
 

IL RESPONSABILE TECNICO AMMINISTRATIVO      F.to RTA Stefano Stranieri 
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CdA 21/11/2018 

ALLEGATO A) Alla Del. N. 21 del 21/11/2018 
 

8.5.1 Richiedenti/beneficiari 

Sono ammessi a presentare domanda e a beneficiare del sostegno i seguenti soggetti: 

Micro1 e Piccole Imprese2 (ai sensi della raccomandazione UE n. 361/2003) dei servizi del 

commercio (T.U. Codice Regionale del Commercio) nel settore della vendita al dettaglio come 

definito all’ Art. 15 comma 1 punto b)3, inquadrabili come esercizi di vicinato così come 

definiti all’ Art.15 comma 1 punto d)4 o come empori polifunzionali così come definiti all’ Art. 

205 e attività di Somministrazione di alimenti e bevande di cui all’Art. 41.  

 
 

 
1 La Raccomandazione n. 361/2003 prevede: “Nella categoria delle PMI si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato 

annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR”. 
2 La Raccomandazione n. 361/2003 prevede: “Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato 
annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR”. 
3 Art. 15 Comma b) T.U. Codice Regionale del Commercio: Ai fini dell'applicazione delle disposizioni contenute nel presente capo si intendono: 
b) per commercio al dettaglio, l'attività svolta da chiunque professionalmente acquista merci in nome e per conto proprio e le rivende, su aree private in sede fissa o 

mediante altre forme di distribuzione, direttamente al consumatore finale. 
4 Art. 15 Comma d) T.U. Codice Regionale del Commercio - Ai fini dell'applicazione delle disposizioni contenute nel presente capo si intendono: 

d) per esercizi di vicinato, quelli aventi superificie di vendita non superiore a 300 metri quadrati;  
5 Art. 20 T.U. Codice Regionale del Commercio: 
Empori Polifunzionali - Nelle zone montane e insulari nonché negli ambiti territoriali, urbani ed extraurbani, con popolazione inferiore a tremila abitanti individuati dal 

comune ed interessati da fenomeni di rarefazione del sistema distributivo e dei servizi, gli esercizi di vicinato e le medie strutture di vendita possono svolgere in un solo 
esercizio, detto emporio polifunzionale, oltre all'attività commerciale, altri servizi di interesse per la collettività, eventualmente in convenzione con soggetti pubblici o 

privati, secondo le modalità e le condizioni stabilite dal comune. 


